
 
Deliberazione Giunta comunale n. 154 dd. 29 ottobre 2015  
 
OGGETTO:  LAVORI “RIATTIVAZIONE E POTENZIAMENTO CEN TRALE IDROELETTRICA 

SUL TORRENTE NOVELLA”. PRESA  ATTO LIQUIDAZIONE IN 
CONCORDATO PREVENITVO DELLA ZILIO S.P.A. CON SEDE I N CASSOLA 
(VI). PAGAMENTO AL LIQUIDATORE DOTT. BENEDET RENZO SALDO  
CONTABILITA’ FINALE  FATTURA N. 100 DI DATA 23 OTTO BRE 2007.  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Richiamata la determinazione del Segretario comunale n. 138 di data 30 ottobre 2007 con la quale 

sono stati approvati le contabilità finali e i certificati di regolare esecuzione dei lavori inerenti l’opera 
“Riattivazione Centrale idroelettrica Novella di Fondo” ed i quadri della spesa effettivamente sostenuta. 
Con la stessa determinazione 138/2007, si autorizzava il pagamento all’impresa Zilio S.p.A. con sede in 
Cassola  (VI), dell’importo di Euro 1.816,80 + IVA 20% per un totale di Euro 2.180,16 a saldo dei lavori per 
opere elettromeccaniche, come riportato nella fattura n. 100 di data 23 ottobre 2007;  
 

Preso atto che con le successive determinazioni del Segretario Comunale n. 153 di data 3 dicembre 2007 
e n. 157 di data 11 dicembre 2007 si provvedeva dapprima, a sospendere il pagamento nei confronti della 
stessa Zilio S.p.A. a seguito della notifica al Comune di Fondo di pignoramenti e di atti di riorganizzazione 
aziendali e successivamente, ad autorizzarne il pagamento ad integrale attuazione della determinazione n. 
138/2007;  
 
 Dato atto che non si provvedeva all’effettivo pagamento alla Zilio S.p.A. per accertata irregolarità 
della stessa impresa ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 18 gennaio 2008 n. 40;  
 
 Preso atto ora che con proprio decreto il  Giudice del  Tribunale Fallimentare Bassano del Grappa n. 
7/10 dd. 18/04/2011 nell’ambito dell’omologa della procedura di concordato preventivo della Zilio S.p.A. ha 
nominato il dott. Renzo Bendet, liquidatore della società con potere di pagamento dei creditori;  
  
 Preso atto ora che il  liquidatore nell’esercizio della sue funzioni agisce quale pubblico ufficiale e 
sulla base delle scritture contabili e dell'elenco dei creditori depositato dal debitore, provvede ad inviare 
lettera a tutti i creditori mediante raccomandata in cui si comunica l'avvenuta ammissione alla procedura 
della società, si indica la data di adunanza innanzi al Giudice Delegato, si richiede l'espressione di voto e 
l'entità del credito vantato. Vigila sull'amministrazione dei beni verificando che l'imprenditore non effettui 
alcun pagamento, intraprenda nuove azioni o sottoscriva nuovi contratti senza l'autorizzazione scritta del 
Giudice Delegato; - Redigere l'inventario del patrimonio del debitore ed una relazione particolareggiata 
sulle cause del dissesto, sulla condotta del debitore, sulla proposta di concordato e sulle garanzie offerte ai 
creditori;   
 
 Ritenuta quindi sussistente la legittimazione al pagamento della fattura n. 100 di data 23 ottobre 
2007 emessa dalla Zilio S.p.A. a saldo dei lavori di opere elettromeccaniche per “Riattivazione centrale 
idroelettrica Novella”, 
 
 Preso atto che alla spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo di Euro 2.180,16 si 
provvede con i fondi iscritti al capitolo 30710 del bilancio di previsione 2015 , precisando che il pagamento 
ora è autorizzato mediante bonifico bancario riferito alla procedura di liquidazione della stessa Zilio S.p.A.. 
codice IBAN; IT 24 R 05035 60260 023570437617;  
 
 Dato atto che trattandosi di pagamento nei confronti della procedura di liquidazione non trovano 
applicazioni le speciali procedure previste dall’ articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 c.d. split payment, in attuazione del  D. M. di data 23.01.2015) precisando tuttavia che 
l’impresa Zilio come da verifica effettuata ai sensi della circolare INAIL del 26 giugno 2015 risulta in regola 
con le posizioni contributive;  
 



 Dato atto, inoltre, che trattandosi di obbligazione sorta prima di settembre 2010, non trovano 
applicazione le disposizioni dell’articolo 3 della  L. 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie” in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  
 

Preso atto che in attuazione della deliberazione della Giunta comunale n. 37 di data 2 aprile 2015  
confermata dalla successiva deliberazione n. 76 di data 29 maggio 2015 con la quale sono stati affidati ai 
Responsabili dei Servizi gli incarichi per la gestione tecnica-finanziaria e amministrativa del Comune di 
Fondo per l’anno 2015 e contemporaneamente sono stati approvati gli atti di indirizzo per la gestione del 
bilancio 2015, la competenza ad assumere l’atto in questione è rimasta in capo alla Giunta comunale;  

 

Constatato che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge Costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed automaticamente 
abrogate anche a livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli preventivi di legittimità sugli atti 
dei Comuni; 
  

Visti i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, espressi ai sensi 
dell’articolo 56 della L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10,  da ultimo 
modificata con la L.R. 9 dicembre2014, n. 11 nonché l’attestazione di copertura finanziaria espressa ai sensi 
dell’articolo 31 della L.R. 04.01.1993, così come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10 da ultimo 
modificata con la L.R. 9 dicembre2014, n. 11; 
 

  
Visto il R.D. 16-03-1942, n. 267  e s.m. Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa 
 

Vista la L.P. 10.09.1993 n. 26 ed il relativo Regolamento di attuazione approvato con D.P.P. 11 
maggio 2012,  n. 9-84/Leg 
 

Visto lo Statuto del Comune di Fondo approvato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 22  
di data 16 maggio 1994 e successive modifiche e integrazioni; 

 
Vista la legge L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla L.R. 23.10.1998 n. 10 e 

successivamente modificata con la L.R. 22 dicembre 2004, n. 7. da ultimo modificata con la L.R. 9 dicembre 
2014, n. 11 
 

Con voti favorevoli  unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. Di prendere atto che  nell’ambito dell’omologa della procedura di concordato preventivo della Zilio 
S.p.A  con proprio decreto il  Giudice del  Tribunale Fallimentare Bassano del Grappa n. 7/10 dd. 
18/04/2011  ha nominato liquidatore il dott. Renzo Bendet, al quale spetta la legittimazione al 
pagamento della fattura n. 100  di data 23 ottobre 2007, emessa dalla Zilio S.p.A.  saldo dei lavori per 
opere elettromeccaniche per  “Riattivazione centrale idroelettrica Novella”. 

2. Di liquidare e pagare  mediante bonifico bancario riferito alla procedura di concordato   preventivo 
codice IBAN; IT 24 R 05035 60260, l’importo di  Euro 1.816,80 + IVA 20% per un totale di Euro 
2.180,16 a saldo dei lavori per opere elettromeccaniche per  “Riattivazione centrale idroelettrica 
Novella”, come riportato nella fattura n. 100 di data 23 ottobre 2007. 

3. Di dare atto che trattandosi di pagamento nei confronti della procedura di liquidazione non trovano 
applicazioni le speciali procedure previste dall’ articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 c.d. split payment, in attuazione del  D. M. di data 23.01.2015) e che essendo 
l’obbligazione sorta prima di settembre 2010, non trovano applicazione le disposizioni dell’articolo 3 
della  L. 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari. 



4. Di dare atto che alla spesa derivante dal presente atto e quantificata nell’importo di Euro 2.180,16 trova 
imputazione al capitolo 30710  del bilancio 2015.  

5. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all'affissione all'albo 
comunale ed all’Albo telematico , ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 4.01.1993, 
n. 1 modificato dall’articolo 17 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 da ultimo modificata con la L.R. 2 
maggio 2013 n. 3, nonché alla speciale pubblicazione prevista dalla L. 6 novembre 2012, n. 190 e dalla 
L.R. 12 dicembre 2012, n. 8 in materia di trasparenza dell’attività amministrativa. 

 
6. Di dare atto che la  presente deliberazione diventa esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’art. 

54, comma 2, della L.R. 4 gennaio 1993, n. 1  modificata dalla L.R. 23 ottobre 1998, n. 10 e dalla L.R. 
22 dicembre 2004, n. 7 da ultimo modificata con la L.R. 9 dicembre 2014, n. 11;. 
 

7. Di dare evidenza che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 59 della L.R. 22 dicembre 2004, n. 7 
e dell’art. 4 della L.P.  30.11.1992, n. 23, avverso il presente atto sono ammessi: 
• Opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai 

sensi dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m.; 
• Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 

del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
 ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 

• Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971, n. 1199. 

 


